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MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA  
Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia 

UFFICIO VII 
Ambito Territoriale per Ambito Territoriale per Ambito Territoriale per Ambito Territoriale per la Provincia di Barila Provincia di Barila Provincia di Barila Provincia di Bari    

Via Re David, 178/f – c.a.p. 70125 

Area II                                                           Bari,  17 dicembre 2012 
Direttore coordinatore: Cataldo ROSELLI                                                                       Prot. n. 0003031 

 
 

   Ai  Sigg. Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche                                                                                     
                                                                di ogni ordine e grado di 
                                                                 Bari  e Provincia             L o r o    S e d i 
                                                                            
                                                                      
          Alle Organizzazioni  Sindacali della Scuola  
                                           L o r o    S e d i 
 

     All’ Ufficio Relazione con il Pubblico 
     All’ Albo                                            S e d e                                                                                         

 
OGGETTO:  Permessi straordinari retribuiti di cui all’ art.  3 del  D.P.R. 23.8.1988, n. 395, riguardante 

il diritto allo  studio per il personale docente, educativo ed A.T.A. - Anno  2013 - 
                     

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^  ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
 
  Si comunica, affinché sia data informazione al personale interessato, che sul sito di questo 
Ufficio (w w w . u s p b a r i . i t) è stato pubblicato il Decreto Dirigenziale n° 3030 del 17.12.2012 
con allegato l’elenco degli ammessi a beneficiare dei permessi retribuiti per il diritto allo studio, per 
l’anno 2013, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 395/88 e del C.C.D.R. sottoscritto in data 29/10/2008. 

Le SS.LL., pertanto, predisporranno i provvedimenti formali di concessione dei permessi. A 
tal fine dovranno verificare, sulla base della documentazione prodotta dagli interessati, l’effettiva 
sussistenza dei requisiti necessari per la concessione dei relativi permessi (art. 3, comma 2, D.P.R. 
395/88), comunicando i nominativi di coloro che, contrariamente a quanto risulta dalle relative 
istanze, non si trovano in concreto nelle condizioni di legge per usufruire dei predetti permessi. 

Si ricorda, in proposito, che le certificazioni relative all’iscrizione, frequenza dei corsi ed 
agli esami finali sostenuti devono essere acquisite a cura dei Dirigenti Scolastici e trattenute negli 
archivi delle scuole. 

La mancata produzione della suddetta documentazione nei termini prescritti comporterà 
l’automatica trasformazione del permesso già concesso in aspettativa senza assegni o, per il 
personale a tempo determinato, in assenza senza retribuzione. 

Si rappresenta, tra l’altro, la difficoltà di questo Ufficio nell’esaminare le richieste di cui 
trattasi, in quanto le stesse sono state spesso compilate in maniera incompleta, ossia prive delle 
notizie essenziali indicate nel modello di domanda allegato alla nota n. 0002468 del 15 ottobre 
2012. 

Come già evidenziato nei decorsi anni, va posta particolare attenzione  ai permessi studio 
collegati alla frequenza di corsi e-learning.  

In proposito, va precisato che la disciplina di cui al DPR 23 agosto 1988 n. 395 mira a 
regolamentare il diritto allo studio del dipendente pubblico, contemperandolo con le esigenze 
organizzative dell’Amministrazione di appartenenza. Essa, in particolare, tende ad agevolare la 
frequenza ai corsi e la preparazione agli esami, ma non consente in alcun modo di prescindere dalle 
esigenze di servizio, che, nel caso di specie, coinvolgono anche soggetti- gli studenti non lavoratori- 
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che a fortiori hanno diritto ad una continuità scolastica, irrimediabilmente pregiudicata da una 
scriteriata ed irragionevole applicazione della normativa su richiamata.  

In altri termini, la concessione dei permessi per la partecipazione ai corsi e-learning sarà 
consentita solamente qualora i corsi prevedano obbligatoriamente la frequenza agli stessi. 

 
Si fa, altresì,  presente che la recente circolare n. 12/2011 emessa dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica ha chiarito che “…le ore di permesso possono essere utilizzate per la 
partecipazione alle attività didattiche o per sostenere gli esami che si svolgono durante l’orario di 
lavoro, mentre non spettano per l’attività di studio”.   Tale precisazione appare del tutto 
condivisibile sia per la necessità di adeguare l’interpretazione dell’assetto normativo vigente al 
“…delicato momento sociale ed economico che il Paese sta attraversando”, sia perché in linea con 
l’orientamento giurisprudenziale sul punto, avendo la Suprema Corte affermato che “… i permessi 
straordinari retribuiti possono essere concessi soltanto per frequentare i corsi indicati dalla 
clausola in orari coincidenti con quelli di servizio, non per le necessità connesse all’esigenza di 
preparazione degli esami, ovvero per altre attività, complementari (come, ad esempio, i colloqui 
con i docenti o il disbrigo di pratiche di segreteria)...”  (Cassazione civile, sez. lav., 22 aprile 2008, 
n. 10344). 

Si evidenzia, infine, che non possono essere accolte le domande di permessi di studio di 
coloro i quali: 

a) frequentano corsi di laurea, se iscritti ad anni successivi a quelli previsti per la durata 
legale del corso (Fuori corso); 

b)  hanno un contratto con un numero di ore d’insegnamento inferiore al trattamento di 
cattedra completo, ai quali sarà assicurato, in seguito, un limitato monte-ore di 
permesso di studio; 

c)  sono iscritti ai corsi serali di istruzione secondaria di II grado, ad eccezione di coloro 
che frequentano l’ultimo anno e, pertanto, debbono sostenere gli esami di Stato. 

 
Si invitano, infine, le SS.LL. a voler segnalare a quest’Ufficio, possibilmente con cortese 

urgenza, i nominativi di coloro che per sopraggiunti motivi rinunciano a tutto o a una parte del 
monte ore concesso. 

Si ringrazia per la consueta e fattiva collaborazione. 
 
 

IL DIRIGENTE  
                       Mario TRIFILETTI 
 
 
 
 
 
 


